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REGOLAMENTO (UE) N. 304/2011 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 9 marzo 2011 

recante modifica del regolamento (CE) n. 708/2007 del Consiglio relativo all’impiego in acquacoltura 
di specie esotiche e di specie localmente assenti 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par
ticolare l’articolo 43, paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione europea, 

visti i pareri del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 708/2007 del Consiglio ( 3 ) istitui
sce un quadro volto a disciplinare l’impiego in acquacol
tura di specie esotiche e di specie localmente assenti, al 
fine di valutare e ridurre al minimo l’eventuale impatto di 
tali specie e di ogni altra specie non bersaglio ad esse 
associata sugli habitat acquatici. Esso stabilisce che l’in
troduzione e le traslocazioni da utilizzare in impianti di 
acquacoltura chiusi possano, in futuro, essere esonerate 
dal richiedere un’autorizzazione ai sensi del capo III sulla 
base di nuove informazioni e consulenze scientifiche. 

(2) Dall’azione coordinata dal titolo «Environmental impacts 
of alien species in aquaculture» (IMPASSE), finanziata 
dalla Comunità, emerge una nuova definizione operativa 
di «impianto di acquacoltura chiuso». Per gli impianti che 
rispondono a tale definizione il grado di rischio connesso 
con le specie esotiche e localmente assenti potrebbe ri
dursi ad un livello accettabile se le possibilità di fuga 
degli organismi da allevare e degli organismi non bersa
glio diminuissero mediante l’adozione di misure adeguate 
durante il trasporto e l’applicazione di protocolli perfet
tamente definiti negli impianti riceventi. L’introduzione e 
le traslocazioni da utilizzare in impianti di acquacoltura 
chiusi devono essere esonerate dal requisito dell’autoriz
zazione solo se tali condizioni sono soddisfatte. 

(3) Occorre pertanto modificare la definizione di «impianto 
di acquacoltura chiuso» nel regolamento (CE) n. 
708/2007 aggiungendo le caratteristiche specifiche desti
nate a garantire la sicurezza biologica degli impianti di 
cui trattasi. 

(4) Gli Stati membri dovrebbero redigere un elenco degli 
impianti di acquacoltura chiusi presenti sul proprio ter
ritorio. A fini di trasparenza, l’elenco dovrebbe essere 
pubblicato ed aggiornato periodicamente su un sito 
web creato in conformità del regolamento (CE) 
n. 535/2008 della Commissione, del 13 giugno 2008, 
recante modalità di applicazione del regolamento (CE) 
n. 708/2007 del Consiglio relativo all'impiego in 
acquacoltura di specie esotiche e di specie localmente 
assenti ( 4 ). 

(5) A seguito di tali modifiche sono necessari ulteriori ade
guamenti del regolamento (CE) n. 708/2007, in partico
lare per eliminare i riferimenti agli «impianti di acquacol
tura chiusi» dalla definizione di «movimento routinario» e 
dall’allegato I.

( 1 ) GU C 354 del 28.12.2010, pag. 88, e GU C 51 del 17.2.2011, 
pag. 80. 

( 2 ) Posizione del Parlamento europeo del 23 novembre 2010 (non 
ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio 
del 21 febbraio 2011. 

( 3 ) GU L 168 del 28.6.2007, pag. 1. ( 4 ) GU L 156 del 14.6.2008, pag. 6.

 


